
Di Roberto IZØKLI

“I  ruderi  di  quello  che  i  primi  archeologi  del  XVII  secolo  chiamarono
Tempio  di  Saturno,  per  la  loro  imponenza,  sono  verosimilmente  da
attribuirsi al basamento di una grande villa con cisterne, o forse ad una
fortificazione a difesa della porta principale.

Attualmente  ricoperti  da  fitta  vegetazione,  consistono  in  un  grande
terrazzamento in opera quadrata bugnata, di forma rettangolare,  largo
oltre 70 metri, profondo 23 metri e alto circa 13 metri.  Risalente all'epoca
sillana  con  la  sopraelevazione  di  strutture  in  opera  incerta,  a  questa
stessa  epoca  risalgono  gli  ambienti,  quasi  scomparsi  quelli  centrali,
coperti  a  volta,  forse  cisterne,  risultano  addossati  alla  fronte  del
monumento...” (fonte: http://www.setino.it/)

Questa, in estrema sintesi è la descrizione della rovina di origine romana che si
trova nella città di Sezze (LT) che il giorno Domenica 1° Febbraio sono andato ad
attivare  con Referenza  ITR/115 valevole  per  il  D.V.R.  con gli  amici  di  A.O.T.
Latina “scesi in campo” con il loro staff al completo composto da Vasile IZØOZV,
Roberto IZØIVW e Maurizio IZØPAP.
Il sito era già stato censito da tempo ed era pronto da attivare ma le condizioni
metereologiche avverse mettevano in dubbio lo svolgersi dell'evento, almeno per
questa Domenica, ma alla fine ha vinto “la voglia di radio” e così quasi all'ultimo
minuto  si  è  deciso  per  fare  l'attivazione  ed  io,  che  seguo  sempre  il  sito
www.aotlatina.it leggendo la notizia che l'evento avrebbe avuto luogo, decido con
entusiasmo di unirmi a loro, fornendo conferma telefonica al  Coordinatore HF
Vasile IZØOZV.

Non si è ancora fatto giorno quando io mi trovo già a percorrere la SS.148 Via
Pontina, in quanto voglio trovarni sul posto con un certo anticipo per cercare di
rendermi utile nel posizionamento e montaggio delle attrezzature.

Alle 08:15 sono già sulla piazzetta di Sezze ed ecco che trovo Roberto IZØIVW sulla
strada  che  incredulo  mi  viene  incontro...infatti  egli  non  sapeva  vhe  io  avrei
partecipato al loro evento...
Passano una manciata di minuti ed ecco apparire la grande sagoma del camion di
Maurizio IZØPAP con a bordo Vasile IZØOZV e tutte le sue varie attrezzature. Con
la loro solita gentilezza, i miei amici di A.O.T. Latina “mi obbligano” (HI..!!) ad una
sosta  al  bar  dove  mi  viene  offerta  una  gustosa  ed  abbondante  colazione,
dopodichè inforchiamo i nostri mezzi e...al lavoro!!

http://www.aotlatina.it/


Subito la situazione appare tutt'altro che facile, infatti il sito non è facilmente
accessibile perchè già occultato dalla vegetazione molto fitta, poi a metà Dicembre
u.s. una frana causata da forti pioggie ha fatto il resto.
Ma noi riusciamo lo stesso a trovare una spianata abbastanza adatta ad ospitare
noi e la nostra Stazione di Attivazione, riuscendo a stare nel limite consentito dei
250 metri di distanza dal sito da attivare. 

Così, che dopo esserci dati velocemente da fare la Stazione di attivazione prende
rapidamente forma e sostanza, e alle ore 09:00 in punto siamo già ON AIR con il
nostro  Vasile  IZØOZV che lancia le  sue prime chiamate con il call  associativo
IQØOL  a  cui  fanno  seguito  tantissime  risposte  da  ogni  angolo  del  Paese.  A
giudicare dalle Stazioni che rispondono, sembra proprio che il  nostro Diploma

Vasile izØozv e Roberto izØivw che tendono i rami del dipolo (foto)

Splendida visuale dal luogo di attivazione. Sullo sfondo il Semprevisa con altre
cime innavate  (foto)



riscuota un certo interesse, e la cosa cj rende contenti...addirittura un Collega
dalla zona IT9 (Sicilia)  ci  ricorda di  aver  partecipato a tutte  le  attivazioni  del
D.V.R. citando una ad una le varie referenze...sono soddisfazioni anche queste!

La mattinata scorre veloce tra un contatto e un altro, e grazie ad una discreta
propagazione vediamo crescere il nostro log di stazione, ma il tempo è inclemente
e ci mette a dura prova con freddo e addirittura un po di neve...una folata di
vento gelido poi, per poco non ci abbatte il gazebo...

Siamo circa a metà mattinata quando ci arriva la graditissima visita di  Antonio
IØABU che dopo averci salutato e complimentato con noi per le attività, non perde
tempo e subito si mette al microfono a fare altre chiamate cercando di risollevarci
un po' il morale sensibilmente provato da una mattinata di maltempo incalzante,
oltre alla propagazione che ci stava quasi abbandonando...
La sua costanza viene comunque ripagata da altre stazioni in ascolto dalle quali
riesce a farsi sentire, contribuendo così anche lui all'incremento del log.

   

Un'altra bella ventata di buonumore ci  piomba addosso quando ci  viene a far
visita  il  Presidente  Roberto  IZØRIM...egli  si  presenta  con  la  sua  consueta
travolgente allegria e, con un abbondante rifornimento di caffè e cornetti caldi per
tutti riporta alle stelle “il morale della truppa” facendo ripartire a pieno regime la
macchina dell'attivazione che macinando collegamenti a non finire si porta anche
grazie  al  valido  contributo  di  Roberto  IZØIVW  che  opera  in  modi  digitali, al
raggiungimento  (e  abbondante  superamento...) del  quorum  necessario  alla
validazione dell'attivazione. E anche questa è fatta! 

E'  stata per me una bellissima giornata,  un'esperienza bellissima insieme agli
amici  di  A.O.T.  Latina,  questi  “simpatici  ragazzi”  sempre  animati  da  una

 Antonio iØabu (a dx) in piena attività con Vasile izØozv (a sx) (foto)



grandissima voglia di fare radio...che lavorano sodo senza fare tanto clamore ma
raggiungono sempre  risultati  di  altissimo livello...persone veramente  preparate
tecnicamente, ma che lavorano con grande modestia ed umiltà. Per me ottimi
amici con cui, mi si passi il termine radiantistico, mi trovo “in grande sintonia!!”

Che questa esperienza segni l'inizio di una più fitta collaborazione con loro?
E perchè no?

Per il momento li ringrazio di vero cuore per avermi ospitato.

73, alla prossima da

                                Roberto IZØKLI
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